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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Speroni: «Un thatcheriano alla Farnesina inquieta TUe» 
s. E il candidato agli Esteri critica Berlusconi sui sindacati 

Martino sotto tiro 
«È antieuropeista 
Scoppia il caso Martino. Il liberista tutto d'un pezzo alla 
Farnesina preoccupa l'Europa. Parola del leghista Spero
ni. «È membro del club di Bruges, come Margareth That-
cher». Invece di rispondere all'allarme lanciato da molte 
capitali sulla presenza del Msi-Alleanza Nazionale nel go
verno, il futuro ministro degli Esteri attacca Berlusconi sul
la concertazione sociale: «Basta con la logica dei grandi 
accordi a tre». Verso un neonazionalismo liberista' 

ANTONIO ROLLIO SALIMBRNI 

m ROMA. Perchè Martino, l'eco
nomista di sfondamento di Forza 
Italia, non diventerà ministro eco
nomico, ma ministro degli esteri? 

' Semplice: perchè se si dovessero 
applicare le sue ricette di economi
sta combinerebbe tanti di quei 
guai da far correre i brividi lungo la 
schiena a Berlusconi e a Fini. Un 
po' meno a Bossi, probabilmente. 
Il fatto che i brividi stiano scorren
do lungo la schiena dei migliori di
plomatici italiani è cosa di cui nes
suno in i queste settimane si • è 
preoccupato molto. Evidentemen-

. te sembra molto semplice inventa
re una politica estera per la quale i 
miracoli non servono.. Semplice 

. soprattutto allontanare i timori che 

. l'Italia insegua suggestioni di chiu
sura nazionale, risulti improvvisa
mente indifferente ai giudizi dei 
partner, degli organismi economici 
che valutano economia e condu
zione finanziaria. Semplice supe
rare uno stato di isolamento inter
nazionale proprio quando l'Italia 
ha la presidenza del G7, un isola
mento sul quale né Martino né Ber
lusconi hanno avuto finora qualco
sa da dire. Le preóceupaiiotiklella 
Casa Bianca, dei go»e»r>wtfBttna e 
Parigi per la presenza del Msi-AI-
teanza Nazionale nella compagine 
governativa? Non c'è problema. 
Nel governo non ci sarà alcun mi
nistro fascista, dice Berlusconi. In
tanto, in qualche capitale europea 
continuano a circolare rumori di 
«boicottaggio» dei ministri fascisti. 
E ieri il classico bastone tra le ruote 
di Berlusconi infilato dai guastafe
ste leghisti che hanno scaricato - a 
metà - l'economista tutto d'un pez
zo appena confermato alla Farne
sina. Già Bruxelles comincia a es
sere preoccupata che la politica 
economica italiana sarà ben diver
sa da quella garantita da Ciampi. 
Non sono piaciute quelle battute 
sul rigetto di Maastricht, il tentativo 
di scrollarsi di dosso «tutori» inter
nazionali considerati scomodi. Ora 
è la volta di Strasburgo. La nomina 
di Martino alla Farnesina «suscita 
forti -, perplessità •• nell'Europarla
mento», parola di Francesco Spe
roni. Motivo? «Martino è membro 
del club di Bruges che ha una con
notazione antieuropea. Ed è lo 
stesso club di cui fa parte Margare
th Thatcher». Si tratta di un veto? 

', Non esageriamo. Speroni si augura 
solo «che nel suo nuovo ruolo di 
ministro degli esten queste remore 

, vengano cancellate» Pollice verso 
•.-". invece dai radicali che volevano al-
;; la FarnesinaPannella. : • > '• 
*.; • Fino a qualche tempo fa trovarsi 
', fianco a fianco con la Lady di Ferro 
!••:. costituiva una brillante occasione. 
Ì5' Oggi non più. Martino, allievo del 
0 caposcuola del monetarismo Mil-
•.; ton Friedman e dei Chicago Boys 
•• che impazzarono nei fulgidi anni 

•<•_ Ottanta, arriva all'Olimpo del pote-
i* re con tre-quattro anni di ritardo. Il 

Il club di Bruges 
una creatura 
della Lady di ferro 
contro Maastricht 
Fu sul finire dell'onda dorata di 

!>' Margareth Thatcher, giusto giusto 
: dopo II crollo del Muro di Berlino, 
'nacque formalmente II Club di ' 
: : Bruges, vera e propria lobby del 
••• partito conservatore britannico • 
•. - sotto la guida della Lady di Ferro. ' 
'Scopo principale: Impedire che la 

r« ran Bretagna nella glande 
., famlglUMJell'Europapolltioanierrte 
'• ed economicamente unita. Nel 
"1988, dal capoluogo della Fiandra : 

, - occidentale Thatcher pronunciò un 
"famoso discorso a sostegno ; ; 
" dell'Europa delle patrie contro !"" " 

l'Europa federale. Era l'Idea di 
v un'Europa delle monete In 

:,•' competizione contro l'Europa della 
" moneta unica, di un'Europa della -. 
• Hbertà assoluta nella regolazione 

'•• del lavoro e del salari contro " • • 
l'Europa dello stato sociale alla 

• tedesca. Più grande sarebbe stata 
' l'Europa, comprendente l'est, più : 
' difficile sarebbe stato unificarla • 
.sotto un'unica autorità .','.".-.:;. 
sovranazionale. Fuconquel ':'. 

. discorso che Thatcher apri 
. ; clamorosamente a Gorbactov. '•• • 
',, Nel Gruppo di Bruges, del quale 
'' fanno parte anche ••>.-

amici di arai paesi europei, l'ala -. 
-.;'' destra del tory ha elaborato le 
; strategie per Impedire prima la 

cadutadlThatcher(1990)epol, 
'• dopo la congiura di palazzo a .:• 
'. Downlng Street, per preparare la 
."' rivincita contro II pavido Major, 

oggi premier In agonia. Le Idee 
';- sono quelle antiche: no all'Europa 
• unificata, no alla moneta unica, 
* liberismo economico a oltranza. Il 
• leader più accreditato della destra 

" thatcheriana è Michael Portilo, 
sottosegretario al Tesoro. 

Gruppo di Bruges fu la testa di pon
te della destra tory all'attacco del
l'Europa unita proprio sotto la gui
da di Margareth Thatcher una po
tente lobby per frenare il processo 
di unificazione economica e politi
ca. Non di estremismo liberista, 
che gli stessi conservatori inglesi o 
francesi hanno da tempo abban
donato, si può nutrire la politica 
estera e non è impugnando il trat
tato di Osimo (come vorrebbero 
nel Msi) o stracciando la carta di 
Maastricht che si •• garantirebbe 
equilibrio e credibilità intemazio
nale all'Italia. E neppure di trucchi: 
chi non ricorda la clamorosa gira
volta dell'economista tutto d'un 
pezzo all'indomani del voto quan
do annunciò che non era possibile 

, diminuire la pressione fiscale co
me promesso in campagna eletto
rale? La credibilità della politica 
estera non si fonda anche sulla fi
ducia che le parole dette e scritte 
non saranno smentite? - .v '•» - • 

Comunque, prima di trasferirsi 
alla Farnesina, Martino ha voluto 
togliersi il gusto di lanciare un scu
retto a Berlusconi ringraziandolo 
dell'incarico, ma ricordandogli che 
sta rischiando di ripercorrere le 
brutte strade della Prima Repubbli
ca, per avere accettato l'accordo di 
luglio con i sindacati. L'allievo di 
Friedman ha attaccato frontalmen
te il primo ministro incaricato per 
la strategia del dialogo con le parti 
sociali. In un'intervista alla Stampa, 
Martino ha usato parole rocciose. 
«La concertazione con le parti so
ciali non posso vederla bene. Un li
berista come io sono non può ac
cettare l'idea stessa che la dinami
ca salariale sia definita dall'alto. 
Sarebbe ujnaWJ^ia^ljSe}*p dei 
principi». Gli stessi" principi" che 

, considerano i redditi risultato della 
«liberave'onTrattazIone di'mercato. 
Senza supremi regolatori. E allora 
come si fa con il famoso patto di 
luglio che ha agito da freno all'in
flazione? «Gli impegni presi vanno 
rispettati, ma poi basta con le con
certazioni, con la logica dei grandi 
accordi a tre. Il governo non è un 
arbitro tra le parti sociali, semplice
mente fissa le regole. Imprenditori 
e sindacati facciano poi i loro ac
cordi». A Bruxelles fanno gli scon
giuri: di questo passo, in Italia rina
sce il partito dell'inflazione. • v. • • > 

E Berlusconi? Berlusconi sta cer
cando un compromesso, «prezzo 
da pagare per consumare il primo 
pasto. È stato contagiato dal virus 
della politica a un livello di gravità 
che neanche potete immaginare. 
Lui, pur di fare politica, sarebbe di
sposto a vendere tutto». Il Cavaliere 
ha:: reagito i minimizzando: «L'ho 
sentito oggi al telefono, l'ho visto 
ieri sera. L'intervista non l'ho anco
ra letta...». Lui, l'economista tutto 
d'un pezzo, non sarà contagiato 
dalla politica. Reciterà a Bruxelles, 
Washington e Mosca il suo manua
le sul Friedmanpensiero recente
mente pubblicato dalla Giunti Li-
sciani Editon? 

UHM» 

I garante Giuseppe Santaniello: il suo ufficio al centro delle polemiche Andrea Sabbadlni 

attacca 
«A Garante se ne vada, non e all'altezza» 

SILVIA OARAMBOIS 

m ROMA. Mario Segni chiede le 
dimissióni, de,l Garante, per l'edito- . 
ria,, Giuseppe Santaniello. Il, leader ; 
del Pattò ha deciso di scendere in 
campo'dopo le consultazioni tenu- '•• 
te' l'altro giorno da' Berlusconi' con 
le due authority del nostro sistema, -
Saja (antitrust) e Santaniello (in
formazione). «Oggi c'è l'incredibi
le notizia che Berlusconi ha "rassi- '. 
curato" i garanti della concorrenza 
e dell'editoria - ha detto Segni -, i 
quali hanno preso atto che il con
flitto di interessi come grande im
prenditore è solo potenziale e che. 
come monopolista dell'informa- ,: 

zione, egli è "superpartes ed extra " 
partes". E un vero e proprio scan
dalo intollerabile - ha continuato : 

-. Se questi sono i garanti e queste ; 
le garanzie i pericoli per la liberal- • 
democrazia sono davvero reali». 
... L'attacco di Segni mirato su San
taniello riguarda soprattutto il pro
blema dell'informazione tv duran
te la campagna elettorale: «Quella ! 

per le politiche-dice infatti-ha vi-
sto una serie gravissima di violazio- . 
ne delle regole sulla correttezza 
dell'informazione ' televisiva», ; di 
fronte alle quali ci sarebbe stata "• 
«l'inerzia» del Garante. «Oggi -con- -: 
tinua Segni - presentiamo le liste 
per le europee e Berlusconi annun
cia che parteciperà direttamente 
come capolista di Forza Italia 

Quali garanzie saranno date a tutte 
le altre liste concorrenti sull'uso 
dell'informazione tv?». ' ; ,7 '' 

Carlo Ripa' di' Mèaria',' portavoce ! 
dei Verdi, osserva «con piacere» 
come Mario Seghi dà qualche gior
no si sia attestato sulla «linea della : 
preoccupazione e della denuncia» 
riguardo «alle garanzie di rescissio
ne tra gli interessi di Berlusconi e 
l'interesse generale che la costitu
zione affida al capo del Governo. 
Meglio tardi che mai», conclude Ri
pa di Meana. ''-,¥. -.- ..••*":••.•.<-. 

Ma questa volta anche il Garante 
decide di entrare nella polemica. E 
lo fa a modo suo: un brevissimo 
comunicato ufficiale di cinque ri
ghe. Santaniello non affronta il no
do della campagna elettorale in tv, 
né del ruolo del Garante, ma pren
de le distanze in modo netto da 
quanto gli attribuisce il leader del 
Patto: «L'on. Mario Segni - è scritto 
- fa carico al Garante di un tipo di 
dichiarazioni che egli non ha mai e 
in alcuna sede rilasciate, e che 
nemmeno dalla stampa risultano 
attribuite a lui, ma, semmai, ad al
tre fonti». Quella che Santaniello 
contesta è infatti la dichiarazione 
di Segni all'agenzia Ansa in cui si 
dice che il Garante «ha preso atto 
che il conflitto di interessi di Berlu
sconi come grande imprenditore è 
solo potenziale». È una affermazio
ne che è stata effettivamente fatta 

• l'altra sera nel Transatlantico di 
Montecitorio, ma da un'altra auto
rità di garanzia del nostro Stato: dal 
presidente della commissione anti
trust, Francesco,Saia./,; ••,'•,,-,. • 

E 11 Pds, come considerala ri- : 
chiesta di Segni di dimissioni del" 
Garante? «Inopportuna?'In questo ' 
momento il problema concreto è•'•' 

• riformare la legge MammI anche • 
nel punto che riguarda l'autorità di :: 
controllo, che non attribuisce al * 
garante un potere di controllo inci- " 
sivo. E non per caso...», risponde; 

Vincenzo Vita, responsabile del- •" 
l'informazione a Botteghe Oscure. 
Ma qual è il motivo per cui non so-

•• no stati attribuiti pieni poteri al Ga- • 
rante? - «Stiamo •- parlando - della ;' 
Mamml: di una legge che è stata "" 
voluta per tutelare l'impero Finin- -: 

. vest. Quindi non è stata data nep-
• pure una adeguata autorità di con- ; 
trollo. Ora sarebbe necessario pen- \ 

. sare invece ad una autorità allarga- ; 
ta, con caratteristiche simile alla 

; Commisione federale per la comu- ; 
i nicazioneamericana»..,-,-; ; • •..;'; 
I «Ben più grave - riprende Vita -
' è invece l'esplicita rimozione fatta 

da Saja del problema oggi più ur- " 
gente, vale a dire l'incompatibilità •:' 
tra il ruolo politico di Berlusconi e j: 
la proprietà di un vasto impero edi- • 
toriale. Su questo punto serve, ec- -, 
come!, un'immediata iniziativa». Il ' 
problema,. dunque, resta quello ' 
del «blind trust», cioè di una ammi
nistrazione fiduciaria sganciata 

dalla proprietà, che non dovrebbe 
più essere a conoscenza della ge-

' stione per il periodo concordato; 
: quel tipo di amministrazione che 

viene definita «cieca». ;. -•,,,' 
' Il gruppo parlamentare Progres-

. sisti federativo.delia Camera inter
viene con uria'lettera di "Luigi Ber- •; 

; linguer che chiede un incontro ur
gente con Saja e Santaniello, per
chè «le affermazioni dei due garan
ti sembrano prefigurare uno scena
rio • inquietante», -• nel quale • i! 
presidente del Consiglio incaricato '. 
non solo si nomina tre «saggi» sca- , 

: valcando di fatto Saja, ma «dopo le 
consultazioni con il garante del
l'antitrust riceve da quest'ultimo il •• 

. via libera per la presidenza del '__ 
;. consigliodeiministri»... .-.• .• 

• Ieri sul «blind trust» ha preso po
sizione anche la massima dirigen
za Fininvest Con una posizione 
netta: di queste'formule non si par
la più. Fedele Gonfalonieri, presi
dente del gruppo, a margine della ; 
giunta della Confindustria a Roma, 
se l'è infatti cavata con una battuta ' 
significativa per liquidare la que
stione: «Il blind trust? Ormai mi 

•• sembra •• completamente - cieco». 
Confalonieri ha anche abilmente 
glissato qualunque domanda su 
ipotesi di cessione di «pezzi» della .' 
Fininvest. Ma non ha accennato ad ; 
alcuna soluzione per evitare che 
Berlusconi resti ad essere l'arbitro ,: 

che scommette sulla vittona di una 
delle squadre che deve vgilarc 

Due deputate del Carroccio, Galli e Zilli, lasceranno il seggio a colleghi «trombati» 

Leghiste dimissionarie per far posto ai maschi 
Due deputate leghiste si dimettono per far posto ai colle
ghi. «Se il seggio è uno solo la questione uomo-donna 
passa in secondo piano», afferma la fiorentina Maria Galli. ; 
Ancora una volta le donne del Carroccio devono farsi da 
parte. Anna Finocchiaro, Pds: «Sono cadute nella trappola 
del "ruolo più autorevole" degli uomini, tradendo anche il 
mandato degli elettori che le avevano votate». Subentre
ranno due bocciati nei collegi uninominali. •"•'•"• 

ROSANNA LAMPUONANI , 

m ROMA. Si dice che questo sia il 
momento delle donne conservatri- :.; 
ci, del loro emergere e affermarsi, » 
come testimonia anche l'elezione 
di Irene Pivetti alla presidenza della 
Camera. Insomma si parla del pro
tagonismo femminile di destra. Ma 
pare che da tutto ciò alcune donne 

' della Lega volutamente si autoe-
scludano. Dopo l'invito dei capi le
ghisti di Mantova alle donne a tor
nare a casa e lasciare i posti di la
voro agli uomini, è la volta dei diri-

; genti nazionali a sollecitare le de
putate a farsi da parte per far entra
re : a - Montecitorio • i ; colleghi 
trombati. Loro, le interessate, ne
gano ordini di scuderia in tal sen-

,' so, ma è difficile crederlo. Intanto 
' oggi verranno poste in votazione le 

dimissioni di due •'neodeputate, 
Ar Maria Galli di Firenze e Angela Zilli 
;• di Piacenza. Quest'ultima è una ex 

senatrice. La prima invece una ma
tricola. Elette nella quota propor-

•! zionale, anche grazie ad un siste
ma obbligato che prevede su quat

tro nomi due di donne, hanno 
scelto di farsi da parte, di non ri-
spettare il mandato degli elettori e • 

, anche la norma votata nella prece- . 
dente legislatura proprio per assi- .''•' 
curare a un gruppo di donne di ar- ; 
rivare in Parlamento. «SI, la legge •"'. 
va bene per le donne indifese - •. 
spiega Galli - ma io non mi sento .';• 
né un panda né una foca da tutela- , 
re. Preferisco mandare a Roma chi 
ha più esperienza». In questo caso ; 
è Riccardo Fragassi, bocciato nel >•• 
collegio ' uninominale, •;, deputato ' ,-
uscente, nonché poco presente: 
nell'aula di Montecitorio e quindi f 
poco esperto. Ma Galli a questo r 

. particolare non fa caso. Si può dire , 
che non ha neanche un briciolo di ••;, 
fiducia in se stessa se si sente di do
ver aggiungere: «Con un solo seg
gio la questione uomo-donna pas- .'. 
sa in secondo piano». Vale a dire: ':. 
meglio un uomo di una donna. E : 
lo dice-la donna stessa. C'è da 
chiedersi, come rileva la pidiessina • 
Anna Finocchiaro, da dove nasca 

tutta questa autorevolezza maschi
le e la autodisistima femminile, ma 
evidentemente per Maria Galli è un 
falso problema. Tanto che ha per- ; 
fino accettato di buon grado che ', 
un minuto dopo la conferma del / 
seggio conquistato dalla Lega in ;, 
Toscana Riccardo Fragassi, senza 
un minimo di fair play e con tanta ,,, 
faccia tosta, annunciasse il passag
gio del testimone. Ma lei, Maria, è , 
soddisfatta cosi. '. ,. . : 

Altrettanto lo è Angiola Zilli, che 
peraltro un po' di esperienza parla
mentare se l'è già fatta, con due 
anni di lavoro al Senato. E che ora 
abbandona la Camera a favore di 
Dosi, segretario della Lega emilia
na, battuto in un collegio dal pi-
diessino Rocco Caccavari. Zilli e : 
Galli, si dice, quelle lettere di dimis
sioni le avevano approntate già pri
ma dì sapere di essere elette, cioè 
a scatola chiusa. Accettando così 
implicitamente di essere lo spec
chietto delle allodole per gli eletto-
n. Ma ufficialmente - in attesa di 

conoscere il testo delle missive - la 
V decisione delle dimissioni sarebbe 

maturata per motivi intemi al grup-
• podellaLega. ,•,-..'• ••[';•&':'.,'• .....-'••. > 

«Ciò che emerge - prosegue una 
stupita Finocchiaro - è il difetto di 
stima in se stesse di queste colle-

•' ghe, in palese contrasto con la vo
lontà dell'elettorato. Ma c'è anche 
un problema di responsabilità del
la rappresentanza. Direi che la 
scelta delle dimissioni smonta l'i
dea di una cultura montante delle 
donne di destra, di donne cioè in
dipendenti e valorizzate dai partiti 
di appartenenza. Insomma, pare 
proprio che Galli e Zilli siano cadu
te nella trappola che vuole gli uo
mini più autorevoli delle donne, 
nonostante - gli : elettori abbiano 
bocciato proprio i colleghi di parti
to che entreranno alla Camera al 
loro posto». E cosi, con una Came
ra meno femminile del 27 marzo, il 
presidente Irene Pivetti avrà mag
gior motivo di riferirsi a sé usando il 
maschile in nome della neutralità 

Campagna acquisti di Forza Italia 

Slittano a Palazzo Madama 
le comrnissiorid^paflament^ 
Si faranno dopo Sfiduciai 
• ROMA. La nascita delle com
missioni parlamentari'-il vero mo
tore dell'attività delle Camere - è 
rinviata all'indomani della forma
zione del governo. L'ipotesi è di
ventata una certezza ieri sera dopo 
la conferenza dei capigruppo del 
Senato: il presidente Carlo Scogna-
miglio ha riferito di ritenere ragio
nevole che martedì in Senato inizi l. 
il dibattito sulla fiducia al governo. . 
Inoltre, alcuni gruppi non hanno : 

ancora comunicato le designazio
ni dei propri rappresentanti nelle ' 
singole commissioni. Il rilievo non : 

riguarda i senatori progressisti. Al
l'appello mancano, per motivi di
versi, i Popolari, i missini e gli italo-
forzuti. Il capogruppo del Ppi Nico
la Mancino vuol prima vedere co- -
me alcuni dei suoi voteranno sulla .'• 
fiducia e soltanto dopo ufficializze

rà le distribuzioni nelle commissio
ni. I missini e Forza Italia attende-
no, invece, che tutte le opposizioni 
abbiano comunicato le loro deci
sioni cost da poter valutare in quali 
commissioni e verso quali soggetti 
dirigere la campagna acquisti di 
quei voti che alle destre mancano 
per poter eleggere i presidenti dei 
decisivi : organismi parlamentari. • 
Messi questi «punti fermi» potreb
bero aprire un negoziato con le 
opposizioni sugli assetti delle altre •, 
commissioni. Ovviamente, se le 
opposizioni stessero a questo «gio
co». Intanto ieri è andato a vuoto 
anche la quarta riunione fra i presi
denti dei gruppi di Forza Italia. Msi 
e Lega dedicata alla questione, ap
punto, delle presidenze delle com-


